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Un dermatologo sotto i riflettori della Guardia di Finanza di Vibo

Nascosti guadagni per 200mila euro

Pino Brosio
VIBO VALENTIA

Un medico dermatologo del Vi-
bonese prova a “risparmiare” sul
versamento dei tributi relativi ai
compensi percepiti, ma i militari
della Compagnia della Guardia
di Finanza passano al setaccio
tutta la sua documentazione
contabile ed extracontabile ac-
quisita all’atto dell’avvio delleat-
tività di controllo e, puntuali, ar-
rivano i “guai”. Dovrà, infatti, di-
fendersi dall’accusa di aver na-
scosto al fisco guadagni per
200mila euro frutto dei “sacrifi -
ci” effettuati negli ultimi cinque
anni.

Sulla sua situazione contribu-
tiva da qualche tempo s’era ap-
puntata l’attenzione delle Fiam-
me gialle che, dopo un certosino
lavoro investigativo, hanno, evi-
dentemente, accumulato tutti gli
elementi necessari per far scatta-
re una capillare azione ispettiva.
Ognidocumento relativoall’atti -
vità professionale svolta è stato

attentamente vagliato sino ad ar-
rivare a ricostruire tutta la posi-
zione fiscale del dermatologo
che, da parte sua, pare sia stato,
nel tempo, poco attento all’istitu -
zione, tenuta e conservazione
delle scritture contabili obbliga-
torie. I militari della GdF hanno,

altresì, provveduto ad effettuare
una serie di riscontri nei confron-
ti di alcuni suoi ben individuati
“clienti”. Esaminando carta su
carta, parcella su parcella, sono
arrivati alla definizione della sua
posizione fiscale quantificando
la somma sottratta al fisco in cir-
ca 200mila euro.

Naturalmente, il medico finito
nella rete dei controlli avrà la
possibilità dimotivare il suo ope-
rato, ma, attesa la capillarità del-
le verifiche effettuate dalle Fiam-
me gialle non sarà facile uscire in-
denne dalla delicata situazione.
D’altra parte, stando alla filosofia
che anima l’operato della Guar-
dia di Finanza, l’economia som-
mersa, l’evasione e le frodi fiscali
alterano le regole del mercato e
danneggiano i cittadini e i nume-
rosi imprenditori onesti. Mirata e
corretta, quindi, la strategia mes-
sa in campo per cercare di stana-
re gli evasori e metterli nelle con-
dizioni di dover saldare il loro de-
bito con lo Stato. L’obiettivo prio-
ritario, infatti, è quello di garanti-
re un fisco equo e proporzionale
all’effettiva capacità contributiva
di ogni cittadino sbarrando il pas-
so ad ogni forma di abuso. 3

Al vaglio
dei finanzieri
la situazione
contributiva
degli ultimi 5 anni

L’operazione. Controlli incrociati da parte dei militari della Compagnia della GdF

Le indagini attraverso
mirati controlli
sui pazienti del medico

La difficile gestione dei tre aeroporti calabresi. Arturo De Felice si è insediato alla guida di Sacal da circa quattro mesi

Il consigliere regionale Magno (Fi) invita il Governatore a prendere posizione

Forti contrasti tra i soci della Sacal
«De Felice faccia un passo indietro»
Chiesta un’audizione dei vertici della società in commissione di vigilanza

Piero Gaeta
REGGIO CALABRIA

La Sacal e il suo presidente Artu-
ro De Felice nel mirino del consi-
gliere regionale Mario Magno.
L’esponente di Fi annuncia che
nei prossimi giorni chiederà alla
Commissione Regionale di Vigi-
lanza di audire i vertici della Sa-
cal «con lo scopo – spiega – di fa-
re chiarezza sull’operato svolto e
sulle prospettive future».

Secondo Magno «è tempo che
i soci pubblici facciano un’atten -
ta valutazione della gestione
della Sacal. Urgono rimedi pri-
ma che sia troppo tardi, conside-
rati i debiti prodotti. Chiedo un
intervento deciso del presidente
Oliverio, che ho già informato, e
dei rappresentanti istituzionali,
affinchè si riporti ordine, econo-
micità e trasparenza, nell’orga -
nizzazione degli aeroporti cala-
bresi, con un intervento deciso
verso la democratizzazione nel-
la gestione della società, ristabi-
lendo un giusto riequilibrio tra
soci pubblici e privati e ridistri-

buendo le deleghe tra i parteci-
panti».

La causa che sta affondando
la Sacal? Magno non ha dubbi:
«Il presidente De Felice ha dimo-
strato in questi mesi di non esse-
re in grado, per mancanza di
esperienza aeroportuale, di ge-
stire una società così complessa
e quindi farebbe bene a fare un
passo indietro in attesa della di-
scussione del ricorso presentato
dai soci privati, il cui esito finale
potrebbe essere infausto sia per
lui che per le casse della società,
se si dovesse riscontrare un
eventuale danno patrimoniale».

Magno agita lo spauracchio
del «ricorso presentato dai soci
privati avverso il conferimento
delle deleghe al presidente Artu-

ro De Felice e a probabili incom-
patibilità e irregolarità nello
stesso conferimento, la mancan-
za di una serena collaborazione
nel Cda, la carente programma-
zione dei servizi nel contesto ae-
roportuale, il difficile decollo
degli aeroporti di Crotone e Reg-
gio Calabria, l’abbandono di
quello di Lamezia Terme e la
mancanza di chiarezza nella so-
cietà, hanno creato caos genera-
lizzato e difficoltà gestionali».

Il consigliere regionale, infi-
ne, osserva che «c’è forte contra-
sto tra soci pubblici e privati.
Questi ultimi avevano investito
con lo scopo di far crescere e de-
terminare una gestione sana
dello scalo di Lamezia Terme e
avviare in maniera oculata l’atti -
vità di Crotone e Reggio Cala-
bria. La realtà odierna è ben di-
versa. La mancanza di specifici
piani industriali per i due aero-
porti e di uno complessivo per i
tre, rischia – conclude Magno –
di produrre un ulteriore indebi-
tamento di Sacal, già a rischio
default».3

L’esponente forzista
accusa il presidente
del Cda di Sacal:
«Non ha esperienza
aeroportuale»

Focus

Via la presidente
dei sindaci
Dimissioni irrevocabili
l «Avevo denunciato qual-
che mese fa la situazione di
malcontento e di prevarica-
zione esistente in Sacal a
causa di una gestione verti-
cistica della società. Le mie
esternazioni hanno trovato
rispondenza nei fatti: lo
scorso 21 agosto, infatti, la
presidente del Collegio Sin-
dacale, dott. Palma Mantaci,
ha rassegnato le dimissioni
irrevocabili con effetto im-
mediato. I motivi di tale de-
cisione sono legati alle dif-
ficoltà della dimissionaria
Mantaci di svolgere il suo
ruolo con la dovuta serenità
ed il necessario equilibrio di
giudizio, condizioni che non
esistono da tempo all’inter -
no della Sacal SpA».

Strade e scuole a rischio chiusura per mancanza di fondi

Oliverio: tavolo d’emergenza
per salvare la Provincia di Vibo
I 130 dipendenti
senza stipendio
da ormai sei mesi

VIBO VALENTIA

Giunti ai titoli di coda, il “caso”

Vibo inizia il suo viaggio tra le
stanze istituzionali e lunedì sa-
rà una giornata intensa per il
presidente della Provincia, An-
drea Niglia in mattinata impe-
gnato, prima a partecipare ai
lavori del Consiglio provincia-
le, e convocato –a seguire –dal
governatore della Calabria
Mario Oliverio, per fare il pun-
to sulla situazione dell’Ente or-
mai in ginocchio.

Viabilità ed edilizia scolasti-
ca, sotto la lente. I due nodi da
sciogliere, considerato che
l’annuncio dei giorni scorsi
non lasciava spazio a dubbi: a
breve “sbarramento” di 450
chilometri di strade non a nor-
ma, e chiusura di oltre la metà
delle scuole non più agibili,
mentre quelle che apriranno
non avranno garantito nè luce
nè riscaldamento. L’ultimo at-
to, insomma, che si sta consu-
mando in un territorio che, in
apnea, è da tempo. Da anni, da

quando finito nel vortice del
default, non è stato più in gra-
do di rialzarsi. Ora si tenta di
rianimarlo, di capire.

Così, vuole fare anche Olive-
rio che intende «esaminare la
situazione relativa alla viabili-
tà stradale ed alle strutture sco-
lastiche». Insieme a lui, oltre
Niglia, i consiglieri regionali
Vincenzo Pasqua e Michele Mi-
rabello ed il deputato Bruno
Censore. Sarà, quindi, l’occa -
sione, spiega il Governatore,

per programmare «le iniziative
da assumere per definire gli in-
terventi necessari alla risolu-
zione dei problemi, in partico-
lare per consentire il normale
svolgimento delle attività sco-
lastiche, di imminente ripre-
sa». Perchè si chiamano diritti,
o meglio si chiamavano. Dirit-
to allo studio e alla mobilità.
Diritti che, oggi, rischiano di
svanire trasformando il terri-
torio in una “trappola”. E il ri-
schio, infatti, che si corre è
quello dell’isolamento.

Lunedì sarà tempo di anali-
si. Quelle che arrivano all’indo -
mani degli annunci. E, in que-
sta direzione, anche a Vibo Va-
lentia gli amministratori sono
stati chiamati a fare il punto.
Dalle 9,30 infatti partiranno i
lavori della seduta straordina-
ria del Consiglio provinciale.

Sicurezza in agenda, oltre
alla questione relativa al paga-
mento dei lavoratori dell’ente,
che non percepiscono lo sti-
pendio da sei mesi. Una giorna-
ta intensa, dunque, che servirà
ad informare tutti sulla dram-
maticità del caso Vibo. L’ulti -
mo atto, prima che la “campa -
nella” non suoni. 3(s.m.)

Mario Oliverio. Il caso Vibo lunedì
sotto la lente del Governatore

Il Tar non sospende l’esito della gara per smaltire i rifiuti

Via libera al mega impianto di Alli

CATANZARO

È nelle aule di giustizia che si
sta decidendo il destino del
mega-impianto catanzarese di
Alli, principale valvola di sfogo
per l’area centrale della Cala-
bria in materia di trattamento
deli rifiuti destinati poi al defi-
nitivo smaltimento.

La procedura di gara con-
dotta dai dirigenti e funzionari
del settore rifiuti e della Stazio-
ne unica appaltante, per la rea-
lizzazione dell’impianto di va-
lorizzazione e recupero spinto
in località Alli, nel Comune di
Catanzaro, per un valore di cir-
ca 50 milioni di euro, non deve

essere sospesa. È quanto ha de-
ciso il Tar Calabria all’esito alla
camera di consiglio del 22 ago-
sto «ritenendo in sede cautela-
re - fa sapere la Regione in una
nota - che il raggruppamento
temporaneo di imprese “Inter -
cantieri Vittadello Spa, Cala-
bra Maceri e Servizi Spa, Eco-
logica Sud Servizi Srl, Cisaf
Spa” che è risultato aggiudica-
tario, sia in possesso dei requi-
siti e delle certificazioni di qua-
lità per la costruzione e gestio-
ne dell’impianto».

La società Salvaguardia am-
bientale Spa, seconda classifi-
cata, aveva impugnato l’aggiu -
dicazione definitiva, ma la
stessa impresa aggiudicataria
aveva proposto ricorso inci-
dentale per l’esclusione della
seconda classificata. Allo sta-

to, in attesa della decisione di
merito, la Regione (difesa in
camera di consiglio dall’avv.
Enrico Ventrice dell’avvocatu -
ra regionale), potrà quindi
procedere nell’iter per la pro-
gettazione e costruzione del-
l’importante impianto, me-
diante affidamento alla ditta
aggiudicataria. Il progetto su
cui si sono pronunciati i giudici
amministrativi rappresenta
uno dei pilastri della program-
mazione della Regione, trat-
tando - nel dettaglio - la “valo -
rizzazione e il recupero spinto
di materie secondarie da rifiuti
differenziati e rifiuti urbani re-
sidui da avviare alla filiera del
riciclaggio, con annessa piat-
taforma per la valorizzazione
della frazione organi-
ca”.3(b.c.)

In attesa della decisione
di merito, la Regione
potrà procedere nell’iter
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